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    citazioni di Assagioli su ‘adesione’



ADESIONE
D’altra parte è altrettanto giusto riconoscere e ricordare il valore di ogni essere umano e di ogni sua attività, per quanto modesta e umile. Questo aiuta a fare con buona volontà e con buon umore qualsiasi cosa, anche se è per se stessa faticosa, noiosa, in apparenza insignificante, mentre è in realtà altrettanto necessaria quanto le azioni di maggior risalto e che sembrano più importanti. Dobbiamo essere . Ricordiamo l'esempio di quel saggio operaio, riconosciamo e siamo sempre consapevoli che, per quanto le nostre capacità sembrino limitate, per quanto sembrino modeste e umili le nostre mansioni, in realtà siamo particelle della grande Vita, partecipiamo allo svolgimento del Piano Cosmico, siamo “collaboratori di Dio”. In questo modo potremo accettare ogni situazione, svolgere ogni compito volonterosamente, lietamente, con costante buon umore. (Una tecnica della psicosintesi: il buon umore)
Volontà buona - Il potere più alto e più libero della volontà è quello di voler annullare sé stessa, ma si intenda bene, annullare se stessa come volontà separata, isolata, contrapposta alle altre, annullare se stessa inserendosi in una volontà più ampia e più alta, entrando in una vivente unità con altre volontà ispirate da uno stesso Principio, volte ad una stessa meta. Questa è la rigenerazione della volontà, la sua “morte e resurrezione”, la sua sublimazione. Questo è la forza suprema, il vero eroismo, la volontà che sa dominare se stessa. Dedizione. Eroismo. L’offerta più alta è quella di ciò che abbiamo di più prezioso, di più nostro e libero, cioè la nostra volontà. Offrirla alla patria, all’umanità, a Dio, a una causa... è l’atto più nobile ed eroico. A parte queste altezze, senza una parziale dedizione non c’è vita sociale. Occorre educare ed educarci a questa dedizione, a questa libera obbedienza. (Sviluppare)

Spiritual psychosynthesis. Adesione al “destino” come mezzo di psicosintesi: Keyserling, Buch pers. Leben, 250-252

Chi ha aderito all’ordine universale e vuole cooperare con esso ((si sente sorretto da nuova forza)), una fede lo anima, mentre egli coopera con l’universo sembra che tutto l’universo cooperi con lui; si sente sorretto e sospinto dall’universale divenire e sente di poter attingere ad una fonte inesauribile. ID 13369
Paradoxes - “The Will of God destroys the will of men, but both are needed to complete the whole”. (Hint) D.N.A. II, 417       

Cooperare con l’inevitabile! (Accettazione attiva, volonterosa) - Collaboratori di Dio.
Volontà buona. II. Metodi per educarla: 1) Comprensione e amore per gli altri: allargamento della sfera: famiglia, gruppo, nazione, umanità. 2) Limitazione e trasformazione della lotta. L’arma dell’amore. 3) Realizzazione del nostro posto nell’universo 4) Adesione alla legge di evoluzione e alla volontà cosmica. Senso del divenire cosmico, del progresso, dell’anelito, del fine misterioso cui tende l’universo, intuizione di una Volontà cosmica e adesione ad essa, dedizione ad essa in armonia con l’infinito.
Cooperation with the inevitable! Develop - Cooperate with “fate” 1. Acceptance (not passive) (begin with) - no personal rebellion or evasion 2. Understanding of the lesson conveyed (which is your message?) 3. Confer meaning (Keyserling) and thus transform and release oneself 4. Utilise - challenge - evocation of latent energies - “Springboard”

Marta e Maria – Accettazione. “If we are really uniting ourselves with God’s Will, then we accept passively the duty of being active; whether active in external matters, or active about our own soul. We find God wishes us to be Martha, when we want to be Mary; and this happens every day in external matters. We throw ourselves into them because we do not choose them, but they are there to be carried out”. Don J. Chapman, The Spiritual Letters, p. 103

Un errore insidioso da evitare è quello di confondere il giusto e buono “abbandono” a Dio, l’accettazione della Sua volontà, con l’accettazione passiva di ogni circostanza o condizione esterna e interna (che invece possono esserci state mandate proprio perché le superiamo). Distinguer bene fra ciò che dipende da noi e ciò che non dipende da noi. Troppo spesso si è tratti ad estendere l’accettazione - doverosa per ciò che non dipende da noi - a quello a cui invece possiamo e dobbiamo reagire (suggestioni negative esterne o interne - attacchi o imposizioni - condizioni negative d’ogni genere). ID 14708

Attuazione della “Volontà di Dio” - Due aspetti: - Obbedienza - Cooperazione attiva della volontà personale con la Volontà Divina. Nelle cose per le quali è adeguata, “sufficiente”, tocca alla volontà personale di eseguire o di far eseguire alla personalità il compito riconosciuto e accettato.

Per un cristiano, per chiunque ammetta un Dio una provvidenza è più facile, ma anche chi non sia religioso in senso stretto non può non sentire che nello studio e nella contemplazione della natura c’è un anelito in tutto l’universo, una legge di evoluzione e di progresso che conduce tutto verso una meta misteriosa. Non occorre sapere che sia per far un atto di adesione e di dedizione. E nuovamente avviene/si produce il paradosso: la volontà individuale che liberamente…

Anche l’adesione ad una tendenza e il suo rafforzamento volontario presuppongono un “momento” di disidentificazione, di valutazione e di libera decisione.

Conclusioni - Gioia della volontà buona. La gioia è “l’accompagnamento dell’atto perfetto”. Aristotele. Ogni atto di volontà dà gioia, che si sente attraverso, dietro, commista con la pena dello sforzo che non di rado accompagna l’atto, che si sente più viva quando la volontà allenata, temperata riduce al minimo o elimina lo sforzo. Gioia piena che si ha quando superati ogni dissidio interno ed esterno la nostra volontà si dilata, si espande, si identifica con la misteriosa grande Volontà del Tutto. 

Perfetta letizia di S. Francesco. Vedi Eymieu I, 273 e segg.

Quello che importa è di riconoscere quelle spinte, quelle ispirazioni, aprirsi ad esse e accoglierle. Ho detto accoglierle, perché non sempre siamo disposti a farlo, talvolta esse suscitano perplessità, e anche reazioni negative, sia da parte dell’Io cosciente, sia da elementi dell’inconscio inferiore. Infatti queste aspirazioni, queste spinte non di rado sono scomode per la nostra personalità, sospingono ad assumere impegni, a compiere atti che richiedono spirito di sacrificio, dedizione e anche rischio.

Metodo di lavoro: - costruttivo non critico e polemico - lascia quello ai molti che ci si sobbarcano volonterosi! Comprendere e aderire alle nuove manifestazioni, non polarizzarsi contro. Vedere il buono – integrativo, inclusivo, creatori o ispiratori delle nuove forme in ogni campo di attività umane, creare sintesi sempre più ampie - pionieri della nuova civiltà, della nuova era - la spiritualità nascente frammista alla telluricità. ID 15060

Questo richiede una specifica educazione della volontà. La volontà, che ha il potere di sviluppare e rafforzare se stessa e quello di dirigere le altre energie psicologiche, ha anche quello, che è il suo più alto potere, di dominare se stessa. Essa ha il potere di disciplinarsi, di contenere entro giusti limiti la propria azione, di intonarsi armonicamente con le volontà altrui, di aderire e di subordinarsi ai principi ideali, al volere universale, liberamente riconosciuto e accettato. Questa volontà buona non va confusa con i desideri, le velleità, le aspirazioni idealistiche di tante brave persone; essa è un proposito fermo, è potenza e ardore. È un’unione di forza e di bontà, una forza che vuole essere buona.

La volontà individuale, che liberamente aderisce alla volontà universale, che si immerge e si fonde con essa, non si diminuisce per questo, non si annulla, e nell’istante in cui sembra "morire" risorge trasfigurata. Quando ha accettato di cooperare armonicamente con la volontà che muove l’universo, si accorge che questa volontà coopera con lei, mette a sua disposizione le proprie energie infinite.

Il segreto, il fine ultimo della volontà è quello di aderire al principio dell’Amore, a immedesimarsi con esso e diventare Amore. La Volontà-Amore è il fastigio dell’uomo.

“Tesori della tenebra” – La bellezza di ciò che è immediato, la gloria dell’opportunità attuale, il bisogno di concentrarsi sul compito e la necessità del momento presente.

Veniamo ora ad aspetti più vicini a noi nella pratica della nostra vita quotidiana, cercando di determinare qual è il compito della nostra volontà personale. Viene spesso detto giustamente che la volontà personale deve essere trascesa, e soprattutto consacrata e unita alla volontà divina. Su questo punto bisogna intendersi bene. È giusto unirsi alla Volontà Divina, ma prima di far ciò, bisogna avere una volontà, per poi trascenderla. Il che non significa distruggerla, bensì mantenerne l’essenza, tutto ciò che vi è di buono, e poi consacrarlo. Non usare più il volere per vantaggi personali, ma metterlo al servizio di scopi più alti, al servizio della volontà divina. Così il detto sublime: “Sia fatta la Sua volontà” viene inteso nel senso positivo: “La mia volontà è di fare la Tua volontà”. E questo in certo modo salvaguarda la nostra dignità e libertà quali Anime. “Io scelgo liberamente e opero in modo che la Sua volontà sia fatta”. Ciò ci rende liberi, attivi, saggi, obbedienti collaboratori della volontà di Dio. (1935-06-05 28° - La tecnica del volere)

Veniamo ora a qualcosa di più inerente a noi, nella vita quotidiana, che aiuti meglio a comprenderci, come individui inquadrati nel grande piano, vale a dire, del rapporto fra la volontà personale e la volontà spirituale o volontà di Dio. Ci vien detto che dobbiamo uniformarci alla volontà di Dio; ciò è molto facile a dirsi, ma non altrettanto facile ad attuarsi, poiché implica la rinuncia, o meglio la consacrazione della volontà personale a Dio, allo Spirito. In altre parole, ciò significa unione, fusione con la volontà Divina. Ma prima di poter consacrare la volontà bisogna averne una, altrimenti ciò può divenire uno stato di supina e infeconda passività. Un altro aspetto della consacrazione è l’obbedienza pronta ai cenni della propria Anima quale rappresentante e interprete del Volere di Dio. (1935-06-12 29° - La volontà)
vera accettazione spirituale è la reale unificazione del nostro volere col volere divino, la cosciente e volontaria sottomissione. (L’accettazione spirituale)

In relazione a ciò che si può considerare normale e a ciò che si può considerare patologico, io credo che in senso profondo sia normale e spontaneo l’aderire alla vita. Le persone semplici, i giovani pratici e anche materialistici aderiscono infatti alla vita, accettano le regole del gioco, per così dire, e perciò in questo senso si può dire che quello normale e naturale è l’atteggiamento positivo verso la vita, e che quindi tutti gli opposti atteggiamenti negativi e pessimistici non possono dirsi realmente normali. Direi che questi dipendono in genere da complessi, reazioni, o negazioni. (Dibattito)

L’Uomo è qui sulla Terra per compiere il lavoro dell’Ego. Pace, Forza, Armonia vengono all’uomo, quando egli vive in accordo con il suo Sé, la sua Anima Spirituale. L’evento più tremendo (in se stesso) si fa pieno di calma e di Luce se è quello voluto dal Sé. Da esso sorgono quelle misteriose forze di resistenza per le imprese più ardue e audaci, sia esteriori che interiori; e, al contrario, la più bella cosa - umanamente parlando - non dà pace né gioia duratura ed è avvelenata da un sottile tenace tormento se, pur bella e nobile, è in disaccordo col “piano” e col volere del Sé. (Dolore - sue cause e suo scopo)

Si tratta di inserirsi decisamente nella corrente della vita che è continuo fluire. Intendiamoci bene: non è lasciarsi andare passivamente alla deriva o lasciarsi spingere pigramente dalla lenta corrente evolutiva. Si tratta piuttosto di aderire alla Vita che permea e trascende tutte le forme, tutte le particolari manifestazioni e individuazioni. Questa Vita rinnova, rigenera ed elimina i contrasti, i conflitti e le opposizioni che appartengono alla vita della personalità. (Il cammino spirituale)
Il segreto della Pace risiede nel cercare, riconoscere e seguire il Volere del proprio Sé. Egli solo sa ciò che dobbiamo fare in questo tratto di vita qui: noi personalmente brancoliamo nel buio. Egli sa, guida e dirige. (Dolore - sue cause e suo scopo)
